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Il ruolo delle imprese del farmaco in Toscana

Fonte: elaborazioni su dati Istat, Farmindustria

diretti e nell’indotto:   

6.500 addetti, dei quali 850 ricercatori   

4.500 occupati nell’indotto

Toscana terza regione in Italia                      

per 

e quarta per 

Firenze

Siena

Lucca

è la prima provincia,                                 

tra le prime 20 in Italia,                                                

15 stabilimenti produttivi,

9 imprese con centri di ricerca

Pisa

In Toscana imprese 

i Ricercatori sono il 13% degli addetti,

più che nella media del settore (10%)                              

e di tutta l’economia (1%)



Fonte: elaborazioni su dati Istat, Farmindustria, Monitor dei distretti – Intesa SanPaolo

Il valore degli investimenti                                             

per la crescita dell’export
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dal 2000 a oggi              

(il doppio della media manifatturiera)   

e dal 2010 al 2016 cresciuto del 42%

Industria farmaceutica toscana               

di export nel 2016

2016



Fonte: Rapporto sulle Biotecnologie del settore farmaceutico in Italia, 2016

Toscana tra i poli italiani del farmaco biotech

i 

di euro di 

di euro 

La Toscana si conferma la 

, con 8 centri di ricerca,               

7 impianti di produzione                                            

e 11 tra sedi legali e amministrative

(% su fatturato e attività R&S)

Altre biotech 

del farmaco*

Imprese       

del farmaco

* Aziende che non hanno ancora farmaci in commercio



Fonte: Farmindustria, Istat

In Toscana le eccellenze industriali                                  

per emoderivati e vaccini

Lucca, con , è un polo internazionale                                

per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione di emoderivati

Siena, con , è un importante centro di ricerca                                  

e di produzione di vaccini esportati in tutto il mondo





Fonte: elaborazioni su dati Istat, Eurostat

I numeri dell’industria farmaceutica in Italia

Circa associate a Farmindustria,                                            

che rappresentano oltre il 90%                                                                    

del valore industriale del settore  

(90% laureati e diplomati),                                                 

il 44% donne,                                                                                                      

e altri nell’

addetti alla , il 52% donne                                                                                                           

miliardi di euro di ,                                                              

il 71% destinato all’export (21 miliardi di euro)

miliardi di euro di , 

dei quali 1,5 in R&S e 1,2 in produzione

(% sul totale)

Nota: media aritmetica di fatturato, addetti, investimenti                  

in produzione e R&S, vendite estere, imposte pagate



Fonte: elaborazioni su dati Istat, Eurostat, Efpia, IMS

L’Italia è il secondo produttore farmaceutico 

europeo (e aspira a diventare il primo)

(miliardi di euro, stime 2016)
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Il 2016 conferma la posizione                         

di eccellenza dell’Italia                                     

per la produzione farmaceutica:                                     

Tra i Big europei l’Italia rappresenta                        

il 

e il 19% del mercato 



Anche nel 2016 l’industria farmaceutica 

ha continuato ad aggiungere valore al Paese

Fonte: elaborazioni su dati Istat

(var. %)
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Il confronto con il PIL a partire dal 2010 

mostra l’importanza del settore                        

per l’economia nazionale 

Il settore, dal 2010 al 2016, è primo                    

per crescita:

della (+13%)                   

(media manifatturiera: -5%)                  

dell’ (+52%)                                            

(media manifatturiera: +24%) 

della (+19%)                                         

(media manifatturiera: +7%)

Produzione farmaceutica

PIL



Primi in Europa per crescita dell’export,                      

motore della crescita per le imprese del farmaco

Fonte: elaborazioni su dati Istat, Eurostat
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Dal 2010 al 2016 l’export farmaceutico 

dell’Italia è cresciuto significativamente di

La crescita dell’export si accompagna                      

a un incremento del suo valore medio                       

(+25% rispetto a una media europea del +17%):                         

1° settore per investimenti ed export                     

delle imprese a capitale estero

70% quota di fatturato estero                          

delle imprese a capitale italiano



Fonte: elaborazioni su dati Istat, Farmindustria

L’occupazione farmaceutica è tornata a crescere

(2010-2016)
, 

soprattutto in produzione e ricerca (+1,5%). 

Un incremento determinato da                                 

all’anno

La 

è il primo fattore di competitività dell’Italia

Negli ultimi anni la farmaceutica ha aumentato 

la quota di personale altamente qualificato 

(fonte: Rapporto Istat sulla Competitività)
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Industria 4.0: imprese del farmaco verso                       

la e verso nuovi modelli di cura

Fonte: indagine Farmindustria-Fondazione Symbola
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Digitalizzazione nei processi produttivi

Digitalizzazione della ricerca e dell’innovazione

Digitalizzazione delle terapie                                

(grazie a Big Data, e-health, app)

L’industria farmaceutica, settore operante sui 

mercati globali e in continua trasformazione,  

è già all’avanguardia nella 

.

Oggi, grazie all’analisi dei 

, la digitalizzazione 

rivoluziona anche la gestione della patologie, 

con più efficaci                                     

e una 

.



In 10 anni, dalla “crisi globale della ricerca”                       

al record storico per la 

Fonte: Pharmaproject
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14.872 farmaci oggetto di R&S

coinvolte

40% di 

(circa 20% 10 anni fa)

Prime 5 aree terapeutiche:

oncologia

neurologia

patologie muscolo-scheletriche

malattie metaboliche

patologie infettive



Fonte: Farmindustria, EY, SciMago

Dal network della ricerca farmaceutica in Italia       

eccellenze per la salute e la qualità della vita

il primo farmaco in Europa a base                               

di cellule staminali è italiano

Oggi la è sempre più                 

specializzata in ambiti quali le , i 

, gli , le ,     

i e la 

, attraverso                       

le pubblico-privato, il ,               

le università

la prima terapia genica “ ” è italiana

la prima terapia cellulare basata sulla modifica 

genetica del sistema immunitario  è italiana

(2015)

°

*prodotte in istituti, enti, università, aziende italiane



L’impegno delle imprese del farmaco                                

per la salute delle donne

Fonte: PhRMA, Farmindustria

(alcuni farmaci e vaccini rientrano in più di una categoria)

sistema muscolo-scheletrico

sistema immunitario

neoplasie

malattie dell’occhio

apparato gastrointestinale

apparato urologico

apparato respiratorio

sistema neurologico

ostetricia/ginecologia

psichiatria

altre malattie

,                                                 

più che in passato



Fonte: Farmindustria, Istat, Bain&Company

Crescono gli investimenti in ricerca e sviluppo

(milioni di €)
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Nel 2016 le imprese del farmaco                             

hanno investito ,                                        

Negli ultimi due anni gli investimenti                         

sono cresciuti del 16% e il 75% delle imprese 

conferma la 

La farmaceutica in Italia investe in ricerca                 

il 15% del suo valore aggiunto,                                  

più di 10 volte la media nazionale,                                   

e 

2016



Fonte: Bain&company, Farmindustria

L’Italia ha le caratteristiche per diventare                

un :                                     

vanta solide competenze scientifiche                      

ed eccellenze nell’industria, nelle università 

e nelle strutture del Ssn

Gli studi clinici: porta dell’innovazione,                                

opportunità e risorsa per il Paese

Nel 2016 le imprese del farmaco                             

hanno investito 

, presso le strutture del Ssn

Investire in studi clinici significa non solo 

, ma anche 

,                         

poiché le imprese si fanno carico                         

di tutte le spese ad essi connesse



Dal 1°gennaio 2017 a oggi                                                                                               

(su un totale di 139)

L’innovazione farmaceutica                                                

per vivere di più e meglio 

(var. % rispetto al 1970)

per malattie croniche 

per neoplasie

per il totale delle malattie

Dal 1951 ricerca, nuovi farmaci,

corretti stili di vita e progressi della 

medicina hanno contribuito ad aumentare      

l’aspettativa di vita di 

Oggi farmaci e vaccini                                           

Fonte: Istat, OECD, Efpia



Fonte: Farmindustria, PhRMA, ATKearney, FACO, Censis, Federanziani, CES Tor Vergata

Investire per la salute e per la sostenibilità del Ssn

Farmaci e vaccini evitano costi                                 

per il cittadino e il Ssn:

con la prevenzione

rendendo non necessari gli 

interventi chirurgici

accorciando i tempi di 

ospedalizzazione o evitando il 

ricovero ospedaliero

rallentando la degenerazione o 

attenuando la sintomatologia di 

alcune malattie



Fonte: Bloomberg, OECD

Italia mondiale per salute, con una spesa 

più bassa rispetto agli altri Paesi

Totale Pubblica Privata

Paesi Ue-15 10,0 7,6 2,4

USA 16,9 8,4 8,6

Giappone 11,2 9,5 1,7

la spesa farmaceutica pubblica procapite                

è rispetto ai Big Ue                       

e stabile all’



L’Italia nel contesto europeo: spesa sanitaria 

inferiore ai Big europei, farmaceutica ancora di più

Fonte: Aifa, Cergas-Bocconi, IMS, Eurostat, OECD

(territoriale e ospedaliera, euro, anno 2015)

4000 100 200 300 500

(dollari USA)

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&source=images&cd=&cad=rja&docid=6Ud0iCrBf2HJbM&tbnid=rOiZpFRsbnMOUM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.acpculturesplus.eu/en/logos&ei=xbi6UeG0DMnCPPj0gegD&bvm=bv.47883778,d.ZWU&psig=AFQjCNFjkxrjLDo5Rko_W6aMqiyO7ege1w&ust=1371277866918538
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&source=images&cd=&cad=rja&docid=6Ud0iCrBf2HJbM&tbnid=rOiZpFRsbnMOUM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.acpculturesplus.eu/en/logos&ei=xbi6UeG0DMnCPPj0gegD&bvm=bv.47883778,d.ZWU&psig=AFQjCNFjkxrjLDo5Rko_W6aMqiyO7ege1w&ust=1371277866918538
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&source=images&cd=&cad=rja&docid=6Ud0iCrBf2HJbM&tbnid=rOiZpFRsbnMOUM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.acpculturesplus.eu/en/logos&ei=xbi6UeG0DMnCPPj0gegD&bvm=bv.47883778,d.ZWU&psig=AFQjCNFjkxrjLDo5Rko_W6aMqiyO7ege1w&ust=1371277866918538
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&source=images&cd=&cad=rja&docid=6Ud0iCrBf2HJbM&tbnid=rOiZpFRsbnMOUM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.acpculturesplus.eu/en/logos&ei=xbi6UeG0DMnCPPj0gegD&bvm=bv.47883778,d.ZWU&psig=AFQjCNFjkxrjLDo5Rko_W6aMqiyO7ege1w&ust=1371277866918538


In Italia spesa già sotto controllo: non servono 

vecchie ricette di tagli, ma nuovi modelli

Fonte: Aifa, Cergas-Bocconi, IMS, Eurostat, OECD

è inferiore del 30% alla media Big Ue

rappresentano il 90% delle vendite in farmacia

è superiore alla media europea

in valore e in unità

sono più bassi del 15-20% rispetto alla media europea

(% su somma biosimilare+prodotto di riferimento, anno 2015)
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Dai Ministri della Salute un richiamo per la 

modernizzazione del sistema e dell’uso dei dati



L’Italia considerata leader nelle strategie 

innovative per il controllo della spesa

Grazie ai registri a livello europeo per

, almeno a partire da un 



I costi evitati dai farmaci per le patologie             

HCV-indotte in Italia (mln €/anno)

 

126,92 127,86 254,78 

211,84 340,60 552,45 

26,37 24,72 51,09 

42,71 5,48 48,19 

- 146,62 146,62 

   

Gli stati patologici avanzati (ad es. cirrosi, epatocarcinoma) determinano costi elevati, 

in particolare quando sopraggiunge la necessità di intervenire con un trapianto di fegato                   

(80 mila euro circa)

La stima per i costi indiretti è un valore centrale in un tra 370 e 990 milioni.

Anche considerandone il limite inferiore, i costi totali ammontano a circa 800 milioni annui

Fonte: “Costi assorbiti dalle patologie HCV indotte in Italia”, Saverio Mennini



In oncologia i nuovi farmaci hanno consentito             

di ridurre la spesa sanitaria totale

Fonte: IHE Comparator report 2017

(€ procapite)

Negli ultimi 5-10 anni si è verificato un aumento della spesa per medicinali, per i molti 

prodotti innovativi e al numero dei pazienti trattati, e una .


